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B.1 DESCRIZIONE DELLE FIGURE DI RIFERIMENTO

METODOLOGIA

B.1.1 architettura

Per realizzare questa fase del progetto ci si è avvalsi della seguente architettura.


















Il Laboratorio, formato da sei esperti designati dalle parti sociali, aveva i seguenti obiettivi:

· individuare una modalità condivisa di descrizione delle figure di riferimento;

· individuare il processo e gli strumenti di analisi;

· mettere a punto la modalità, il processo e gli strumenti in base alle indicazioni e alle valutazioni fornite dai Referenti di settore;

· seguire e valutare l’andamento e i risultati delle sperimentazioni sul campo effettuate dai Referenti di settore;

· mettere a punto il prototipo di descrizione delle figure di riferimento.

I Referenti di settore, designati dalle parti sociali, avevano i seguenti obiettivi:

· valutare le proposte del laboratorio e contribuire alla loro messa a punto;

· gestire la sperimentazione
 del processo di descrizione secondo le modalità concordate;

· fornire una valutazione critica della sperimentazione.

B.1.2 le azioni del laboratorio

Per realizzare gli obiettivi previsti, il Laboratorio ha seguito il seguente percorso:



messa a fuoco degli obiettivi specifici e delle correlazioni con gli obiettivi generali dell’indagine sui fabbisogni

analisi preliminari

e prime ipotesi

analisi dei risultati acquisiti nella fase di definizione delle anagrafi delle figure di riferimento



analisi dei descrittori (nazionali ed esteri), individuazione di una prima ipotesi di processo di descrizione





verifiche

audizione progettisti formazione (scuola, F.P., università) per mettere a fuoco il valore d’uso delle descrizioni



audizione ISFOL: analisi delle competenze e innovazione dei processi formativi





proposta

definizione dell’oggetto delle descrizioni e delle caratteristi-che del risultato atteso

di descrizione

impostazione del processo e degli strumenti da sottoporre a verifica dei Referenti di settore






confronto Referenti

incontro con i Referenti di settore e discussione della proposta (oggetto, processo, strumenti di descrizione)

messa a punto

messa a punto della metodologia e degli strumenti per avviare le ricerche sul campo 






prototipo

valutazione dei risultati acquisiti nelle ricerche sul campo e analisi critica delle soluzioni adottate

di descrizione

messa a punto del prototipo di descrizione delle figure di riferimento

B.1.3 la sperimentazione sul campo (Referenti di settore)

Per realizzare gli obiettivi previsti, i Referenti di settore hanno seguito il seguente percorso.









valutazione delle modalità descrizione proposte

Le modalità, il processo e la strumentazione sono state esaminate in una sessione intersettoriale e approfondite e discusse in quattro seminari plurisettoriali.











coordinamento intersettoriale

Sono state messe a confronto le valutazioni emerse nei quattro seminari plurisettoriali.

Sono state quindi concertate le proposte di modifica alle ipotesi formulate dal Laboratorio.









sperimentazione sul campo

sono state svolte le seguenti azioni:

( 16 ricerche on desk (prima descrizione)

( verifiche con le imprese (16 audizioni)

( interviste a lavoratori esperti (individuali e collettive)

( descrizione figure (16 seminari settoriali)










coordinamento intersettoriale

Discussione dei risultati delle 16 sperimentazioni.

Proposte di modifica/miglioramento della modalità, del processo e degli strumenti indicati dal Laboratorio.









prototipo di descrizione


B.1.4 caratteristiche/vincoli e oggetto delle descrizioni

A conclusione delle fasi preliminari di impostazione/verifica del processo di descrizione, le parti sociali (Laboratorio bilaterale e Referenti di settore) hanno convenuto quanto segue.

caratteristiche e vincoli

Le descrizioni devono rispettare quattro condizioni.

1. condivisione:

il processo di descrizione deve essere condiviso dalle parti sociali; i Referenti di settore si impegnano a coinvolgere, secondo le modalità ritenute più opportune, i soggetti rappresentati.



2. praticabilità:

le descrizioni devono poter essere gestite autonomamente dai soggetti che le esprimono (le parti sociali)
.



3. valore d’uso:

il destinatario è il sistema formativo: le descrizioni forniscono informazioni utili per
 procedere all’analisi dei fabbisogni formativi e quindi alla progettazione dei percorsi formativi.



4. contesto:



le descrizioni devono “collaborare” all’evoluzione del contesto istituzionale (standard formativi; crediti; certificazione), in cui le parti sociali sono chiamate a giocare un ruolo centrale
.

oggetto delle descrizioni

Per rispettare dette condizioni si è ritenuto di:

descrivere la prestazione ideale della figura in relazione alle prospettive e agli scenari professionalmente più ricchi, in analogia con i criteri addottati nel processo di individuazione delle figure di riferimento;




avviare un’analisi delle descrizioni raccolte per evidenziarne gli elementi distintivi e quelli che possono essere comuni ad altre figure
.



Corre l’obbligo di segnalare che non è stato facile raggiungere questo accordo. Assumere per oggetto delle descrizioni la prestazione ideale, anziché la competenza, poteva essere interpretato come un passo indietro, un ritorno al passato.

La questione, ancora una volta nasce dalla non chiara distinzione tra rilevazione dei fabbisogni professionali e analisi dei fabbisogni formativi, e dal significato attribuito alla parola <competenza>.
Come abbiamo visto, il processo sperimentato in questo progetto si riferisce all’elaborazione della domanda in termini di “dinamiche virtuose” dei sistemi professionali (individuazione delle figure di riferimento) e delle prestazioni (descrizioni), al fine di fornire un quadro di riferimento alla pianificazione e alla progettazione dell’offerta formativa.

Sull’altro versante, un’efficace analisi dei fabbisogni formativi (S. Meghnagi
) non può che assumere come <categoria di indagine e oggetto di diagnosi> la competenza, intesa come ciò che all’atto pratico fa la differenza.

Nella sua accezione più corretta
 la competenza è fortemente legata al contesto e alla situazione in cui si esprime.

Assumere la competenza come oggetto di descrizione nell’indagine sui fabbisogni di Confindustria – CGIL/CISL/UIL significava metterne in crisi le finalità e gli obiettivi
, o attribuire al termine competenza un significato improprio.

Ma ben oltre le questioni semantiche, ciò che importa sottolineare è la sostanza del problema: l’esigenza di disporre e di mettere in dialogo entrambi gli strumenti: la rilevazione dei fabbisogni professionali e l’analisi dei fabbisogni formativi.

La rilevazione dei fabbisogni professionali, così come viene proposta in questo progetto, è in grado di fornire un quadro di riferimento essenziale per ridurre il divario tra la domanda e l’offerta formativa (specie se ci riferiamo alla formazione iniziale).

L’analisi dei fabbisogni formativi è uno strumento essenziale per definire percorsi formativi efficaci (in particolar modo se ci riferiamo alla formazione continua), in relazione alla specificità dei contesti e delle situazioni.

B.1.5 processo di descrizione

A conclusione della fase di ricognizione del Laboratorio e delle verifiche presso i Referenti di settore, le parti sociali hanno convenuto su quanto segue.

( Le descrizioni non dovevano essere strutturate secondo un modello precostituito; la griglia di descrizione doveva essere definita ex-post, sulla scorta delle risultanze delle ricerche sul campo (sperimentazione).

( Le descrizioni hanno una validità limitata nel tempo e devono essere periodicamente corrette e aggiornate.

( Per la sperimentazione tutti i settori adottano il seguente percorso:
1 ipotesi on desk
i referenti di settore (eventualmente assistiti da esperti) elaborano una prima descrizione



2 audizione manager

   di impresa
i referenti di settore raccolgono informazioni da un panel di manager opportunamente selezionati



3 interviste individuali

   a lavoratori esperti
si raccolgono informazioni da lavoratori esperti che operano nel campo della figura di riferimento



4 intervista collettiva

   a lavoratori esperti
si raccolgono informazioni e si mettono a confronto i pareri di un panel di lavoratori esperti



5 descrizione 

della figura
i referenti di settore, sulla base delle ipotesi on desk e delle informazioni raccolte descrivono la figura



6 valutazione
i referenti di settore valutano il processo di descrizione e suggeriscono modifiche migliorative



B.1.6 audizione di manager di impresa

L’obiettivo era di raccogliere indicazioni, utili a descrivere la prestazione ideale della figura in esame, da soggetti (titolari di piccole imprese, responsabili del personale, responsabili della produzione) che detengono una visione complessiva del processo produttivo e delle tendenze evolutive.

Lo svolgimento delle audizioni seguiva la seguente traccia.

· apertura: giro di presentazione (caratteristiche essenziali dell’azienda e ruolo del partecipante); finalità del progetto e obiettivo specifico della fase attuale (sperimentare una metodologia di descrizione);

· obiettivo specifico dell’audizione: (prestazione ideale), la figura in esame (cenni sui primi risultati delle indagini locali);

· discussione guidata: la procedura era analoga a quella illustrata al punto 3.1.6 (audizione di manager di imprese per definire l’anagrafe delle figure di riferimento del settore). Per evitare di condizionare i rappresentanti delle imprese, i Referenti non presentavano all’inizio della discussione le loro ipotesi (ricerca on desk). per raccogliere il maggior numero di informazioni, i Referenti, pur possedendo una traccia dei capisaldi delle descrizioni (obiettivi, attività, comportamenti organizzativi) non la proponevano, ma lasciavano libero corso alla discussione.

· conclusioni: illustrazione delle fasi successive (interviste a lavoratori esperti e invito a segnalare loro collaboratori); valutazioni finali.

B.1.7 interviste individuali ai lavoratori esperti

L’obiettivo di questa parte della ricerca
 era la ricostruzione delle prestazioni di lavoratori giudicati esperti, evidenziandone gli aspetti (e le condizioni) che, in quanto frutto di un portato individuale, non sempre sono direttamente accessibili a un osservatore esterno.

A tal fine sono stati intervistate mediamente 5 persone per ogni figura selezionata. Poiché la figura di riferimento è una figura ideale è stato adottato il criterio della prossimità del ruolo ricoperto dall’intervistato. Le interviste sono state affidate a persone opportunamente formate
.

Le interviste semi-strutturate della durata di circa due ore seguivano la seguente traccia, concordata tra tutti i settori:

· posizione/ruolo ricoperto dall’intervistato;

· obiettivi (quali risultati deve raggiungere);

· attività (“core”; che possono essere comuni ad altre figure);

· principali criticità nell’esercizio delle attività (difficoltà; aspetti delicati);

· rete di relazioni (che cosa decide autonomamente ed entro quali limiti; che cosa decide insieme ad altri);

· storia professionale (momenti importanti nella e per la sua crescita professionale);

· elementi chiave per realizzare una buona prestazione : rispetto alla sua esperienza; in prospettiva e più in generale (fattori e condizioni che potrebbero migliorarne l’efficacia).

Le informazioni raccolte sono state quindi consegnate ai Referenti di settore sotto forma di registrazione e di schemi sintetici (secondo i protocolli prestabiliti).

B.1.8 interviste collettive a lavoratori esperti

L’obiettivo in questo caso era di creare una situazione di confronto per ricavare da un panel di lavoratori esperti (diversi da quelli intervistati individualmente) indicazioni sulla prestazione ideale, astraendola dalla loro storia professionale. La situazione di gruppo infatti attiva processi di reciproco “influenzamento” che possono sollecitare i partecipanti a focalizzare aspetti della professione non immediatamente presenti all’atto di un’intervista individuale.

Le interviste collettive sono state gestite dai Referenti di settore (eventualmente assistiti dallo staff di ricerca).

L’impostazione seguiva la seguente procedura consigliata dallo staff di ricerca:

· giro di presentazione (posizione/ruolo ricoperto e caratteristiche dell’azienda);

· finalità del progetto;

· obiettivo specifico dell’incontro;

· discussione guidata: la traccia era identica a quella utilizzata per le interviste individuali; i Referenti erano invitati a non seguirla in modo rigido, per lasciare libero corso alla discussione;

· conclusioni (informazioni sulla prosecuzione e sui risultati della ricerca).

B.1.9 griglia di descrizione 

Nel corso di una sessione intersettoriale i Referenti di settore, sulla scorta di quanto emerso nella prima fase di sperimentazione, hanno convenuto di assumere per la descrizione delle figure il seguente schema di riferimento.

1
figura di riferimento

per le figure non “tradizionali:

· segnalare perché si è deciso di assumerle

· indicare le professioni “attuali” aggrgabili/assimilabili

2
prestazione ideale



2.1 obiettivi

riferirsi ai “risultati attesi”







2.2 attività
a)

b)

c)
bisogna considerare le due situazioni:

· di “transitorio” (es. cambio lavorazione; introduzione di innovazioni di prodotto o di processo)

· a “regime”

all’interno di queste due situazioni si possono evidenziare:

· le attività specifiche della figura

· quelle che possono essere comuni ad altre figure

è importante sottolineare le attività ritenute più critiche (per la loro difficoltà o delicatezza)







2.3 relazioni 

si tratta di evidenziare, nella rete di relazioni, quelle che per la figura in oggetto debbono essere ritenute fondamentali:

· interne/esterne all’azienda

· a fianco, a monte, a valle delle sue attività







2.4 decisioni

le audizioni hanno dimostrato che è piuttosto difficile mettere a fuoco questo aspetto (fortemente legato alle specificità dell’organizzazione). In ogni caso si tratterebbe di segnalare:

· che cosa decide ed entro quali limiti

· come decide (da solo, con altri)







2.5 altre informazioni

riguardano elementi che si ritengono importanti per realizzare la prestazione “ideale”, attinenti a:

· bagaglio culturale (conoscenze di base, tecniche, ecc.)

· requisiti personali e comportamenti organizzativi

B.2 RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE

SCHEDE DI SINTESI DELLE DESCRIZIONI

Di seguito vengono riportate le schede di sintesi delle descrizioni:

alberghiero
tecnico di sviluppo innovazione prodotto/servizio turistico

chimica di base
tecnico di produzione

chimica fine e delle specialità
tecnologo di processi/impianti

confezione
tecnico della confezione

edilizia
operatore polivalente edile: opere murarie e finiture

elettronica
progettista elettro-elettronico e di sistemi di automazione

grafica e stampa
tecnico sistemi pre-stampa

lattiero-caseario
conduttore di processi di pre-trasformazione

macchine e impianti
tecnologo di industrializzazione prodotto/processo

meccanica
tecnici di prodotto processo a supporto unità operative

mobili
tecnologo di industrializzazione prodotto/processo

nobilitazione tessile
conduttore di processo di tintura e stampa

pasta e prodotti da forno
tecnico di ricerca/sviluppo alimentare

tessitura
tecnico di produzione (gestione reperto/unità operativa)

trasporti
conduttore sistemi automatizzati

Le descrizioni fornite dai Referenti di settore sono riportate in allegato.

In sede di valutazione da parte del Laboratorio Bilaterale è stata segnalata la “divergenza” di alcuni settori rispetto al processo e alla griglia di descrizione concordata, tuttavia la sperimentazione ha dimostrato che la metodologia individuata è in grado di realizzare gli obiettivi perseguiti.

Le maggiori difficoltà sono derivate dagli aspetti organizzativi: audizione dei manager, interviste individuali e collettive a lavoratori esperti.

Particolarmente utili per la descrizione della prestazione ideale sono risultati i momenti dell’audizione del management e dell’intervista collettiva ai lavoratori esperti.

SETTORE ALBERGHIERO

FIGURA SELEZIONATA

tecnici sviluppo innovazione prodotto/servizio turistico

1
figura di riferimento
la figura è stata scelta perché

rappresenta il motore della ricerca, innovazione, perfezionamento e ottimizzazione dei servizi che compongono il prodotto turistico e delle loro combinazioni nelle diverse tipologie di impresa

le professioni “attuali” aggregabili/assimilabili:

· titolari di imprese familiari o di piccola dimensione

· direttori d’albergo

· tecnici di area commerciale delle catene alberghiere

· operatori turistici che assemblano in pacchetti i servizi offerti da altre imprese

· operatori di uffici di promozione turistica locali o regionali

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
definire, proporre, contribuire a realizzare politiche di sviluppo dell’offerta, ottimizzando l’uso delle risorse e dei servizi turistici presenti nel territorio






2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


di “transitorio”

L’innovazione dei prodotti/servizi va riferita alle attività già sviluppate per correggerne le dinamiche, formulando proposte di consumo attrattive che incrementino l'utilizzazione degli impianti, migliorandone redditività e produttività. Si tratta di:
· formulare proposte commerciali

· creare un’immagine

· definire prodotti/servizi finalizzati a orientare la formazione della domanda

E’ la parte più creativa del lavoro. I risultati finali si traducono in genere nei cataloghi (che illustrano e propongono i prodotti turistici, i prezzi relativi alla prossima stagione estiva, ecc).

a “regime”

proporre un uso ottimale delle risorse aziendali, conciliando disponibilità e previsioni
, programmando le risposte, adeguando l’offerta all’evoluzione attuale e prevedibile (tenendo conto della flessibilità tipica
 della domanda di prodotti turistici) nella qualità e quantità richieste.

aspetti specifici

( monitorare (guardare, ascoltare, "annusare") il mercato, al fine di individuare i segmenti della domanda (attuale e prevedibile) di maggior interesse per l’azienda.

( combinare i servizi forniti dall’azienda con altri servizi (eventualmente acquisiti all'esterno) ed inserirli nel pacchetto prodotto.

aspetti comuni ad altre figure

La capacita di valutare/confrontare costi e qualità dei servizi forniti con quelli offerti dal mercato. Ciò implica la conoscenza:

· dei processi che, combinandosi tra loro, danno il servizio o i servizi richiesti

· del loro valore al fine di "fare il prezzo".

aspetti critici

Prevedere che cosa si venderà. Le incognite sono molte, in particolare si tratta di individuare il mix ottimale prezzo/qualità.

Chi progetta un prodotto turistico deve saper mediare tra la cultura dell’offerta e quella della domanda
.






2.3 relazioni 
interne all’azienda

gli interlocutori di questa figura sono tutti i possibili fornitori di dati/informazioni che consentono di costruire proposte “adeguate”, in particolare:

· chi ha responsabilità di gestione dei singoli reparti

· chi segue la politica degli acquisti

· chi segue le manutenzione degli impianti

esterne all’azienda

I sensori da tenere costantemente attivi sono i soggetti che danno origine alla domanda e alle diverse forme di turismo (vacanziero, d’affari, culturale, sportivo, congressuale)

La selezione dei riferimenti esterni avviene in rapporto alla tipologia e alle caratteristiche aziendali. In ogni caso è necessario saper ascoltare il rumore di fondo che manda il mercato.






2.4 decisioni
questa figura propone dei prodotti e suggerisce i prezzi relativi. Non prende decisioni autonomamente ma indirizza fortemente le scelte aziendali








2.5 altre informazioni
una caratteristica essenziale per questa figura è la flessibilità mentale: dopo averlo immaginato e costruito, deve prevedere se il prodotto verrà comprato e in che misura e deve fare ciò a distanza di mesi, in un contesto assai influenzabile.

Deve saper mediare tra la cultura espressa dal prodotto (in qualche modo la sua) e la cultura del segmento di mercato cui è destinato.

Si tratta di prodotti molto variegati che richiedono soluzioni estremamente diversificate ma che hanno un unico denominatore: la politica turistica, che consiste nel mostrare il piacere del consumo, nel renderlo appetibile, rivestendolo di motivazioni e mostrandolo nella miglior luce.

SETTORE CHIMICA DI BASE

FIGURA SELEZIONATA

tecnico di produzione

1
figura di riferimento
si tratta di una figura di tipo “tradizionale” molto diffusa alla quale si possono assimilare i profili di gestione di reparto/unità operativa

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· assicurare la gestione ottimale delle risorse umane, dei mezzi e degli impianti per realizzare il programma di produzione, in termini di quantità/qualità, tempi, costi, riduzione dell’impatto ambientale, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure a tutela della sicurezza e della salute

· promuovere e sostenere le politiche per la qualità ed adoperarsi perché siano comprese e attuate dal personale alle dipendenze

· proporre iniziative per migliorare l’efficienza dei processi e della prestazione globale dell’impianto






2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


attività associate alle variazioni di programma

· assicurare il costante collegamento con la programmazione della produzione per rispondere alle variazioni di programma, e per fornire aggiornamenti periodici sui programmi di produzione e di approvvigionamento del proprio reparto

· formulare periodicamente il programma potenziale di produzione del proprio reparto per i mesi successivi, in relazione a fattori contingenti che possono influenzarne la capacità produttiva

· provvedere alla stesura e/o all'aggiornamento dei manuali operativi e curarne la diffusione presso i propri collaboratori

· emettere disposizioni provvisorie per la gestione di particolari situazioni transitorie, assicurando il coordinamento tra gli interventi del proprio personale e delle altre funzioni

attività associate al presidio del processo di produzione (conduzione del reparto)

· assicurare i collegamenti con altri reparti per la risoluzione di problemi comuni (es.ricezione/ cessione prodotti; definizione condizioni di carico)
· controllare l'andamento delle produzioni e dei lavori di manutenzione e/o modifiche sull'impianto, intervenendo sugli operatori in caso di errore di conduzione e collaborando con la “tecnologia” nella ricerca delle soluzioni più adeguate, qualora l'anomalia non riguardasse la conduzione. Tenere sotto controllo l'ulteriore trattamento dei prodotti non conformi fino alla risoluzione
· assicurare la buona conservazione degli impianti richiedendo gli interventi delle funzioni specialistiche (controlli preventivi). Provvedere, su richiesta dei propri collaboratori, a sollecitare lo svolgimento dei lavori richiesti
· individuare le cause che incidono negativamente sul buon andamento quali-quantitativo della lavorazione, sulla conservazione degli impianti, sulle condizioni di sicurezza,/igiene e di impatto ambientale.
attività associate alle manutenzioni

· fornire alla “manutenzione” gli elementi per predisporre interventi specifici sulla base delle criticità riscontrate in corso d’esercizio.
· organizzare, per i periodi di fermata degli impianti, il dettaglio degli interventi operativi di manutenzione, distribuirli ai propri collaboratori per l'assistenza sugli impianti, verificarne l'attuazione

· autorizzare l'inizio dei lavori di manutenzione che richiedono particolari norme di sicurezza

· segnalare le esigenze di scorte di materiali tecnici per il reparto.

attività associate alla qualità/miglioramento

assicurare che

· le edizioni appropriate delle procedure di qualità siano disponibili presso gli operatori del reparto nell'ultimo aggiornamento

· i documenti di registrazione della qualità siano identificati e congruenti.

· sia rispettato il piano di campionamento e controllo  delle materie prime, degli intermedi e dei prodotti finiti.

· promuovere/avviare soluzioni per eliminare le anomalie segnalate dal reparto e per prevenire il verificarsi di non conformità dei processi e dei prodotti, verificandone l'attuazione e l'efficacia

· collaborare con le funzioni competenti nell’analisi di inconvenienti e alla risoluzione di problemi tecnici, proponendo migliorie e modifiche

· promuovere, per gli interventi riguardanti l’area di competenza, l’uso di tecnologie che consentano di migliorare i livelli di sicurezza e salute.

attività associate alla sicurezza

· collaborare alla valutazione dei livelli di sicurezza e affidabilità degli impianti, alla valutazione dei rischi di reparto, all’identificazione dei dispositivi di protezione

· assicurare l'osservanza degli adempimenti di legge (prove di funzionamento, visite di ispezione) alle scadenze previste, i controlli periodici di funzionalità dei sistemi di sicurezza/prevenzione/ protezione in dotazione al reparto, la corretta installazione della cartellonistica.
· sensibilizzare il personale sui temi della sicurezza, salute/ambiente, e al rispetto delle norme e delle procedure aziendali

· verificare che i comportamenti e le modalità di esecuzione degli interventi da parte del personale interno e di terzi siano conformi a quanto prescritto

attività associate all’impatto ambientale

· valutare e controllare gli effetti delle attività in corso sull'ambiente, contribuendo a minimizzarne l'impatto

· assicurare che i valori degli effluenti e delle emissioni rientrino nei limiti prefissati

· assicurare la raccolta, l’eventuale deposito e lo smaltimento dei rifiuti nel rispetto delle norme e delle procedure aziendali

attività di reporting

· elaborare annualmente, la previsione di budget del reparto (potenzialità degli impianti, aliquote di consumo e rese di lavorazione, fabbisogno di personale, controlli, costi fissi)

· redigere relazioni consuntive mensili ed annuali sul reparto (andamento della produzione, prestazioni degli impianti, interventi manutentivi, anomalie di funzionamento e cause, rese e consumi, analisi delle variazioni di budget e proposte di soluzioni di miglioramento)

· fornire alla “manutenzione” le informazioni necessarie per permettere la formulazione del budget relativo all’impianto








2.3 relazioni 
rapporti con altre funzioni aziendali e con l’esterno

· responsabile di gestione (informazioni sull'andamento del reparto)

· funzioni competenti (definire programmi di miglioramento e affrontare le problematiche della qualità)

· tecnologia e manutenzioni

· fornitori di servizi

gestione del personale

· promuovere la motivazione, lo sviluppo, la formazione professionale, stimolare atteggiamenti propositivi, il lavoro di gruppo, lo scambio di esperienze, la critica costruttiva, la ricerca comune di soluzioni
· organizzare (attribuzione del lavoro, ferie, permessi) e valutare (passaggi di qualifica, aumenti retributivi, provvedimenti disciplinari)

· controllare l'andamento del fenomeno infortunistico, promuovendo azioni correttive e sensibilizzando i collaboratori

· controllare l'andamento dell'assenteismo intervenendo e promuovendo azioni correttive







2.4 decisioni
responsabilità diretta delle attività tecniche, tecnologiche e organizzative relative al reparto/unità operativa






2.5 altre informazioni
oltre alle conoscenze professionali, si richiede:

· capacità di affrontamento e organizzative (programmazione, coordinamento, e controllo dei tempi, dei mezzi economici delle risorse umane) per il raggiungimento degli obiettivi

· capacità di motivare i collaboratori, ottenerne il consenso, promuovere lo sviluppo professionale; di percepire il clima del gruppo, prevenire l'insorgere di conflitti, identificando e rimuovendone le cause

· la predisposizione all’innovazione (miglioramento dell'affidabilità degli impianti, aumento della capacità produttiva, riduzione costi, miglioramento della qualità) tenendo costantemente presente l'obiettivo della riduzione degli impatti ambientali

conoscenze specifiche

· chimica, fisica, strumentazione di controllo

· norme di legge sull’antinfortunistica e sulla sicurezza lingua inglese;

· principali linguaggi informatici

· tecniche di controllo gestionale, normative di legge e contratto di lavoro

· conoscenza delle possibili ripercussioni ambientali delle attività del reparto.



SETTORE CHIMICA FINE E DELLE SPECIALITA’

FIGURA SELEZIONATA

tecnologo di processi/impianti

1
figura di riferimento
la figura è stata scelta perché

la competitività internazionale si basa sull’evoluzione delle tecnologie di processo e sui nuovi prodotti a comportamento. L’indagine nazionale ha messo in luce che tra le figure chiave quella maggiormente indicata, è il tecnologo di processi e impianti. Questa figura, si colloca nel punto più importante dell'innovazione di processo e di prodotto ed è il riferimento per il coagulo delle competenze richieste per lo sviluppo delle attività produttive.

figure aggregabili/assimilabili

· tecnologo
· responsabile di produzione (piccole aziende)

· specialista dei processi
· specialista degli impianti
· assistente alla produzione

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· contribuire all'innovazione/sviluppo della competitività dell'unità produttiva

· definire/sviluppare tecnologie e processi produttivi per la realizzazione di nuove produzioni o di miglioramenti significativi delle produzioni esistenti; curarne il trasferimento in produzione.

· presidiare il costante miglioramento dei processo produttivo (qualità, costi, performance, impatto ambientale, sicurezza)






2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2. attività (segue)

2.2 attività (segue)


elaborare e proporre modifiche impiantistiche e di processo, incrementi di capacità, aggiornamenti tecnici per il mantenimento e il miglioramento della competitività e dell'affidabilità dei processi e degli impianti
in particolare:

· valutare le problematiche tecniche/operative connesse alle modifiche impiantistiche, curando la formulazione delle specifiche necessarie per la stesura della richiesta di progettazione e di realizzazione, assicurando la rispondenza alle esigenze di affidabilità e manutenibilità
· mantenere le relazioni con “ingegneria”, “ricerca e sviluppo, "manutenzione" e con le società esterne specializzate, per la verifica degli aggiornamenti e delle modifiche ai processi ed agli impianti in corso di progettazione e sviluppo, per l’elaborazione dì preventivi, per lo sviluppo del progetto impiantistico, assicurando l'integrazione operativa, lo scambio di conoscenze e la collaborazione necessaria al raggiungimento degli obiettivi aziendali prefissati.

· partecipare ai programmi di innovazione e miglioramento delle tecnologie produttive e concorrere all'introduzione delle modifiche impiantistiche e dei nuovi metodi e processi produttivi, curando l'effettuazione degli opportuni test‑run dei nuovi impianti e la conduzione delle fasi di avviamento.

· assicurare il raggiungimento dei risultati previsti dal piano di miglioramento e di investimento annuale e poliennale
garantire il costante controllo dei parametri di processo e la continuità di funzionamento degli impianti, definendo le opportune correzioni alle devianze

in particolare:

· analizzare l'andamento del processo applicando metodologie statistiche appropriate per l'analisi delle devianze di processo (analisi di correlazione causa ​effetto, test di significatività)
· elaborare e proporre gli interventi più idonei, in funzione delle risorse disponibili e nell'ambito della discrezionalità consentita dal metodo di analisi.

· proporre decisioni rapide per la soluzione di problemi di varianze produttive, impiantistiche, di processo, di qualità, di sicurezza della marcia degli impianti

· monitorare l'andamento degli indici di valutazione delle performance, proponendo le azioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti

assicurare la corretta esecuzione delle attività di manutenzione e di imprese esterne per i nuovi impianti o modifiche; collaborare alla pianificazione degli interventi preventivi e straordinari da inserire nel budget annuale e pluriennale; definire aspetti e modalità tecniche degli interventi da svolgere

in particolare:

· provvedere all'emissione delle richieste di lavori occasionali (working budget) relativi a modifiche o nuovi impianti, concordando con il responsabile dell'unità le priorità in base alle problematiche produttive, di sicurezza e igiene ambientale

· supervisionare l'esecuzione dei lavori di modifica degli impianti e delle attrezzature esistenti, l'installazione e l'approntamento dei nuovi, controllando che siano svolti nelle condizioni di sicurezza e verificandone la coerenza rispetto agli obiettivi complessivi.
monitorare l'andamento della qualità delle materie prime - sviluppando anche la conoscenza dei processi produttivi dei fornitori - segnalando tempestivamente le eventuali non conformità

assistere, su richiesta e nelle emergenze, il responsabile di produzione nel conseguimento degli obiettivi di volume e di livello qualitativo e di massima efficienza nell'utilizzo degli impianti, coordinando le operazioni produttive, guidando l'azione degli addetti e lo svolgimento delle operazioni

applicare e fare osservare le norme internazionali sulla qualità, animando gruppi di sviluppo, approntando azioni e correttivi, curando la documentazione e la certificazione di qualità richieste dagli organismi aziendali preposti
curare la formazione degli addetti dell'unità produttiva in merito alle logiche, nozioni, parametri di conduzione, alle tecniche di manutenzione degli impianti, alle norme e ai comportamenti di qualità, di sicurezza e di prevenzione
assicurare l’applicazione delle norme interne di sicurezza sul lavoro, di igiene industriale e di tutela ambientale, verificandone il costante rispetto
in particolare:

· valutare, a priori, gli impatti sulla sicurezza derivanti dalle modifiche impiantistiche e di processo

· valutare la costante sicurezza dei nuovi impianti o delle modifiche attuate

· promuovere negli addetti la conoscenza e la diffusione di comportamenti coerenti

· curare, per gli aspetti di competenza, le relazioni e adempimenti richiesti dagli Enti regolatori esterni








2.3 relazioni 

2.3 relazioni (segue)
rapporti interni all’azienda con:

· responsabile della produzione

(informarlo degli interventi sugli impianti, condividere il tipo di intervento da attuare

(avviare nuovi impianti o fare modifiche su quelli esistenti

(valutare gli interventi per la qualità e la sicurezza

(organizzare i test per anomalie o nuovi impianti

(decidere i test e loro tempificazione

(proporre interventi o fermo linea per modifiche
(necessità, urgenze, problemi di grossa entità
· assistenti in turno
(essere informato sull'avanzamento delle produzioni, eventuali anomalie o scostamenti

· operatori di macchine/impianti

essere informato sui problemi/anomalie, attuare le azioni correttive urgenti o convenute

· ricerca e sviluppo

(per impianti, processi e prodotti nuovi ed anomalie

(sviluppo del piano operativo dei test e delle simulazioni (fornire elementi di esperienza specifica)

· ingegneria

(collaborare alla realizzazione di nuovi impianti/processi o alle modifiche degli esistenti

(comunicare le esigenze dell'unità produttiva (valutare gli aspetti ingegneristici per la scelta dei macchinari

· controllo qualità

(essere informato sulle anomalie del processo produttivo e variazioni agli indici di qualità

(partecipare alle riunioni della qualità per decidere gli interventi opportuni

· logistica

(essere informato sulle disponibilità, quantità e qualità dei macchinari/manufatti necessari alla costruzione dei nuovi impianti o modifiche agli esistenti

( verificare la rispondenza alle specifiche
rapporti esterni all’azienda con

· fornitori

(conoscere nuove apparecchiature/metodologie atte a risolvere problematiche produttive o apportare miglioramenti

· clienti

(concorrere a risolvere problemi di prodotto o di finalizzazione alle esigenze del cliente







2.4 decisioni

2.4 decisioni (segue)
· come ottimizzare processo e prodotto, proponendo il risultato alla produzione

· nuove macchine/apparecchiature stabilendo standard tecnici di funzionamento, a volte imponendo il fornitore in relazione alla peculiarità/qualità del processo
· acquisto di macchinari. strumenti, reattori, parti di impianto pilota

· modalità di gestione dell'impianto pilota

in particolare:

(costruzione ed esercizio, i tempi, le rese e le qualità/quantità, la sicurezza e la prevenzione ambientale

(quantità e qualità dei dati forniti dall'impianto per supportare quelli teorici

(tipologia di informazioni, azioni, collaborazione da richiedere al ricercatore.

· elaborazione dello schema industriale ed il book di processo
· scelta della società di ingegneria esterna per la stima dei costi di impianto
· studi, azioni, modalità e preliminari che lo mettono in condizioni di proporre soluzioni per

(le varianze ai processi ed ai prodotti

(i potenziali pericoli agli impianti, alle persone, all'ambiente
(le migliorie agli impianti ed ai processi
(l'ottimizzare i costi








2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)


conoscenze di base

· informatica per calcoli e modelli matematici

· informatica di gestione

· inglese
requisiti/comportamenti organizzativi

· capacità critica (mettere in discussione la norma)

· risolvere problemi in modo creativo

· analisi e intuito che permettano di schematizzare l'evento in sequenze

· schematizzazione (individua le sequenze delle operazioni fino al risultato)

· convincere e coinvolgere

· comunicazione orale e scritta

· lavorare in gruppo e gestire un gruppo di lavoro

· essere umile (riconoscere i propri limiti e ricercare le competenze utili al risultato)

· perseverare (fino al risultato accettato e condiviso);

· motivarsi nel proprio lavoro (divertirsi lavorando e conseguendo risultati)

· gestire i conflitti e le frustrazioni


SETTORE CONFEZIONE

FIGURA SELEZIONATA

tecnico della confezione

1
figura di riferimento
la figura è presente in tutte le aziende di confezione anche se con compiti e pertinenze parziali


2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· realizzazione e messa a punto del prodotto (in collaborazione con gli altri settori aziendali) nel rispetto della qualità e dei costi determinati

· costante ricerca della qualità e dell’accorciamento dei tempi di produzione, riducendo i tempi morti dovuti soprattutto alla movimentazione

· ottimizzaione del lay out delle linee produttive

· motivazione del personale facendolo partecipe degli obiettivi e dei risultati aziendali








2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


“una volta tanto”

· imposta le linee di prodotto

· studia il ciclo di lavorazione

· sceglie i macchinari più idonei

· studia il lay-out

· predispone e sovrintende all’addestramento del personale

· sceglie i façonneurs e ne valuta la capacità produttiva e qualitativa (in caso di decentramento della produzione)

· definisce i centri di costo

· cura il costante aggiornamento tecnologico (partecipazione a mostre contatti con i produttori), proponendo l’acquisto di macchinari per migliorare produttività e qualità
“più volte all’anno”

· elabora i programmi stagionali, determinando il fabbisogno di materie prime in base alle previsioni di vendita

· determina i carichi di lavoro

· determina il contenuto e la frequenza dei lanci in produzione

· controlla le materie prime durante la produzione dei prototipi (cali, deformazioni)

· sceglie il sistema di avanzamento dei semilavorati

· supervisiona l’elaborazione dei metodi e dei tempi per operazione

· ottimizza i consumi stabilendo gli incroci di taglio

· elabora le schede tecniche e la distinta di base

· programma l’aggiornamento del personale rispetto a specifiche situazioni tecnico-produttive
“a regime”

· tiene sotto controllo la produzione giornaliera (qualità e quantità)

· gestisce i controlli (per variabili e attributi)

· rileva e inquadra i dati produttivi (tabelle storiche per i futuri programmi)

· rettifica i carichi di lavoro in funzione dei rendimenti e delle assenze

· coordina l’attività dei collaboratori diretti

· risolve problemi di micro-conflittualità emergenti dalla mobilità interna
“attività comuni ad altre figure”

· controllo delle materie prime 

· controlli qualitativi

· scelta macchinari

· gestione risorse umane

· delocalizzazione
“attività ritenute più critiche”

· gestione/motivazione risorse umane

· controllo avanzamento semilavorati

· attenzione alle innovazioni nelle materie prime che comportano modifiche nei metodi e nei macchinari








2.3 relazioni 
“interne all’azienda”

· commerciale (previsioni di vendita e le date di consegna della produzione)

· modellista (messa a punto del prodotto

· qualità (nel caso di aziende certificate )

· marketing

· personale

· approvvigionamenti (problemi causati da tessuti difficoltosi)

· manutenzione (scelta e messa a punto dei macchinari)

“esterne”

· façonneurs

· produttori di macchinari








2.4 decisioni
“in autonomia”

· lay-out

· sistema di avanzamento

· utilizzo dei macchinari e degli impianti.

· assegnazione delle operazioni

“con”

· direzione generale: investimenti, decentramenti/ delocalizzazioni, rientro di fasi produttive

· commerciale: programm.ne stagionale, consegne

· acquisti: tessuti non idonei alla lavorazione

· modellista: messa a punto prodotto, metodi, punti di controllo, tolleranze modellista

· personale: incentivi, addestramento








2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)


“bagaglio culturale”

· conoscenze informatiche (gestione delle informazioni, uso del CAD-CAM)

· conoscenza di almeno due lingue

· modellistica (metodi di sviluppo, dimensioni delle lentezze)

· macchinari (funzionamento e uso)

· metodi (deve saper eseguire ogni operazione)

· materiali (tessuti e loro composizione, interni e loro utilizzo)

· contabilità industriale

· visione completa dell’azienda dall’acquisto delle materie prime alla distribuzione

requisiti

· equilibrio, doti organizzative, capacità di relazione, leadership.

· lavoro in equipe (motivazione e sostegno dei collaboratori/problem-solving)

SETTORE EDILIZIA

FIGURA SELEZIONATA

operatore polivalente edile: opere murarie e finiture

1
figura di riferimento
Si tratta di una figura cardine per il settore. Nella realtà (formata prevalentemente da piccole-medie imprese) il ruolo e le competenze di questa figura possono essere molto variegate. La polivalenza risponde a un’esigenza naturale delle ma anche di maggiore spendibilità della figura sul mercato del lavoro, anche se suscita negli addetti una certa diffidenza (interviste a lavoratori esperti).



2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· effettuare con cognizione di causa lavori di muratura, finitura ,intonacatura, carpenteria, nei tempi previsti, attenendosi agli standard di qualità, di sicurezza (per sé e per gli altri)

· organizzare il proprio lavoro, secondo criteri di economicità (riduzione degli sprechi) anche in funzione di chi interverrà successivamente






2.2 attività

2.2 attività (segue)


“preparazione del cantiere”

· partecipa alla preparazione del cantiere (tracciamenti, messa a terra dei fili, baraccamenti, depositi), aiuta alla perimetrazione dell’area, collabora alla gettata del cemento (preparazione calcestruzzo e casseformi)

“organizzazione del proprio lavoro”

· prende visione delle indicazioni riportate dal disegno tecnico (e consulta eventualmente il capo cantiere: comprensione del disegno, problemi di esecuzione) 

· si organizza e prepara il lavoro tenendo conto di:

· buona riuscita: qualità, tempi, economicità (sequenze e riduzione degli sprechi)

· sicurezza (per sé e per gli altri)

· successivi interventi

· possibili imprevisti

“esecuzione del lavoro”

· si procura gli strumenti

· si procura i materiali necessari, controllandone l’adeguatezza (qualità e quantità, interagendo eventualmente con il capo cantiere) e li prepara per la messa in opera

· esegue la messa in opera (secondo le tecniche richieste dal progetto) nel rispetto dei tempi e delle norme di sicurezza, “pre-vedendone” il risultato finale, tenendo presente l’intero processo (in particolare le lavorazioni a valle), attenendosi agli standard di qualità

“controllo-miglioramento”

· controlla costantemente il risultato del proprio lavoro e il rispetto delle procedure di qualità

· propone ed effettua modifiche, suggerisce altre soluzioni








2.3 relazioni 
“interne”

· capi cantiere (ricevere disegno/indicazioni per l’esecuzione dei lavori; risoluzione di problemi specifici)

· specialisti

· colleghi (problemi durante la messa in opera; lavori precedentemente eseguiti)

· manovali (avere il materiale a disposizione)

“con esterni”

· impiantisti (elettricisti, idraulici, ecc.) e lavoratori di altre imprese che operano nel cantiere








2.4 decisioni
“in autonomia”

· l’esecuzione/messa in opera (sequenza ottimale)

“con altri”

· soluzioni di problemi specifici, scelta dei materiali

· modifiche (da concordarsi con il capo cantiere)






2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)


“bagaglio culturale”

· conoscenze di base: matematica (calcoli), disegno, intero processo, procedure di qualità, compilazione reports

· materiali, tecnologie/strumenti

· tecniche di costruzione (comprese le opere di finitura)

· norme sulla sicurezza

“requisiti”

· manualità, “occhio”, attenzione ai particolari, pulizia

· capacità di organizzarsi

· capacità di prevedere e anticipare

· propensione all’aggiornamento/innovazione

· socialità (cooperare, coordinarsi, comunicare e trasferire le proprie conoscenze)

· propensione ad apprendere dall’esperienza, a imitare, rubare il mestiere

· motivazione, voglia di migliorare

SETTORE ELETTRONICA

FIGURA SELEZIONATA

progettista elettro elettronico e di sistemi di automazione

1
figura di riferimento
“perché è stata scelta”

si tratta di una figura trasversale alle imprese del settore, che opera in un ambiente organizzativo, caratterizzato da:

· professionalità e strumenti ad alta specializzazione, tecnologicamente sofisticati e ad alta specificità rispetto al prodotto e al processo;

· rapidissima evoluzione dei sistemi di archiviazione dei dati e delle informazioni (che accelerano il processo di riusabilità delle conoscenze)

“i possibili ruoli”

la figura può operare nei processi di:

· innovazione/sviluppo prodotto

· supporto alla vendita/acquisizione ordini



2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· sviluppo tecnologico dei prodotti/sistemi (nuovi prodotti o manutenzione/evoluzione prodotti esistenti), con l’obiettivo di tradurre le ipotesi di marketing in progetti fabbricabili

· affermazione dei prodotti aziendali in nuovi mercati o in mercati già acquisiti (modalità innovative e più vantaggiose per il cliente)






2.2 attività


· definizione delle specifiche tecniche primarie e analisi di fattibilità.

· analisi delle funzioni di HW e SW e realizzazione dei prototipi

· progettazione di dettaglio prove di laboratorio

· stesura definitiva della documentazione tecnica (disegni costruttivi), delle specifiche di controllo e collaudo e delle norme di installazione e utilizzo

“aspetti critici”
· ricerca di soluzioni tecniche innovative

· uso di metodologie/sistemi per lo studio e la progettazione

· forti vincoli di tempi e di costi






2.3 relazioni 
si richiede una forte integrazione tra gli specialisti (che si avvalgono di nuove strumentazioni per dialogare tra loro) e con le funzioni e ruoli a monte e a valle (in particolare area commerciale e produzione).

in particolare:

· si integra con gli altri specialisti

· interagisce con i tecnologi del cliente e del fornitore (integrando culture diverse e realizzando obiettivi economici)








2.4 decisioni
gestione di progetti complessi, multidisciplinari, con attori interni ed esterni all’azienda; le decisioni vengono prese con il responsabile, attraverso un processo di lavoro in team








2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)


“bagaglio culturale”

· conoscenza/aggiornamento sulle tecniche più evolute di progettazione e simulazione di dispositivi e sistemi elettronici

· conoscenza/aggiornamento sulle tecniche di comunicazione a livello di base ed evolute (aspetti tecnici, metodi, strumenti)

· conoscenza dell’azienda: prodotti, processi, ambiente esterno (clienti, fornitori, concorrenti, normative)

· conoscenza delle lingue straniere (inglese in particolare)

“capacità”

i processi di internazionalizzazione hanno un forte impatto tecnico-culturale. Crescono di importanza le capacità trasversali (gestionali e di integrazione) nelle modalità di lavoro (team working) e nello scambio di know how tra culture e ruoli diversi
in particolare si richiede:

· integrarsi con gli altri specialisti (avvalendosi di nuove strumentazioni per la comunicazione)

· gestione progetti complessi, multidisciplinari, con attori interni ed esterni con forti vincoli di tempi e costi.

· interagire con i tecnologi del cliente e del fornitore integrando culture diverse e realizzando obiettivi economici

· trasferire know how alle risorse interne (progettisti e venditori) e all’esterno (clienti),in modo che colgano le nuove opportunità offerte.

“aspetti critici”

in relazione alla continua innovazione tecnologica e organizzativa:

· tecnologie di prodotto/processo e strumenti progettuali innovativi

· gestione del team di progetto co-progettazione.

· utilizzo delle tecnologie di comunicazione all’interno e verso l’esterno.

SETTORE GRAFICA E STAMPA

FIGURA SELEZIONATA

tecnico sistemi pre-stampa

1
figura di riferimento
“perché è stata scelta”

La fase di "pre-stampa" ha conosciuto negli ultimi anni le maggiori trasformazioni. L'evoluzione della tecnologia digitale consente:

· la gestione delle pagine mediante software con funzioni integrate di trattamento testi, immagini, impaginazione;

· l'introduzione di nuovi sistemi di gestione e verifica del colore (controllo tecnico e esigenze contrattuali;

· l'ottimizzazione dei tempi tra progettazione e stampa (tecnologie "computer-to-plate").

Contestualmente, i comparti a monte della pre-stampa:

· sono in grado di realizzare prodotti (su carta, Cd-Rom, reti), usando le stesse informazioni (testi, immagini) disponibili in formato digitale;

· tendono a dotarsi di tecnologie per l'elaborazione testi e la cattura/manipolazione delle immagini, fornendo i files da elaborare (necessità di stabilire codici di comunicazione per contenere le varianze e ottimizzare il flusso di lavorazione).

In questo contesto il "tecnico di sistemi di pre-stampa" dovrà possedere competenze per gestire tutte le attività, dall'elaborazione degli input esterno alla gestione dell’output (su file, pellicola, lastra, plotter, CD-Rom, Internet).

figure assimilabili

le tradizionali specializzazioni: scannerista, addetto al trattamento elettronico delle immagini, addetto all'impaginazione elettronica (testo, immagini).

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
miglioramento continuo del flusso produttivo in relazione alla varietà e variabilità degli input e degli obiettivi :
· garantendo il supporto tecnico ai creativi e ai clienti, per la gestione dei file destinati alla produzione

· realizzando file completi (pronti per la stampa tradizionale e digitale, per stampanti personali), da trasmettere a distanza (reti pubbliche, Internet) adatti (archiviazione in Cd-Rom, produzione supporti multimediali implementati anche per il suono, produzione manifesti e altre applicazioni)








2.2 attività

2.2 attività (segue)


nel “transitorio”
apprendimento e implementazione delle innovazioni hardware e software
a “regime”
· verifica dei file ricevuti (integrità, formati delle immagini, font)

· lettura, interpretazione e traduzione in layout editing del rough layout definitivo

· calibrazione e utilizzo degli scanner e dei catturatori di immagini digitali

· scansione, elaborazione e archiviazione delle immagini; preparazione dei file in forma compressa per l'archivio (RGB/jpeg), per la stampa (CMYK) e per i sistemi di comunicazione (RGB)

· utilizzo degli applicativi informatici per la gestione del disegno, della lavorazione delle immagini, della impaginazione, della trasformazione dei file in PDF e per la creazione dei profili di colore ICC

· gestione dei testi, ottenuti da formati diversi: impaginazione, correzione, riadattamento secondo le esigenze dei diversi sistemi di comunicazione

· esecuzione, correzione e modifica di grafici, in funzione delle esigenze dei sistemi di uscita

· calibrazione e utilizzo delle apparecchiature digitali per le prove di stampa e delle stampanti per micro e macro tirature

· esecuzione delle prove di stampa, in funzione della resa qualitativa definitiva (sistemi di controllo per  garantire i parametri di ripetibilità)

· interpretazione ed esecuzione delle correzioni, richieste o dovute, a seguito della revisione del cliente e/o dall'esecutore del progetto

· preparazione dei dati o file per l'archivio e per la produzione, in relazione ai processi di stampa (tradizionali e digitali)

· esecuzione dell'imposizione per segnature, secondo il layout di macchina fornito dalla formatura

· compilazione delle specifiche.

aspetti critici

individuazione e applicazione dei flussi di lavoro e delle funzioni rese disponibili dai software applicativi per ottenere i risultati nella maniera più efficiente (tempi di esecuzione) ed efficace (resa qualitativa concordata, soddisfazione del cliente).






2.3 relazioni 

2.3 relazioni (segue)


· con i colleghi del reparto (raggiungimento degli obiettivi produttivi)

· con i tecnici dell'area creativo-progettuale

· con gli operatori della formatura (lastre offset, cilindri rotocalco, polimeri flessografici, telai serigrafici), per garantire rese di trasporto e di stampa ottimali;

·  con l’area commerciale, i clienti e i creativi (gestione dei "protocolli di comunicazione" e dei file esterni; interpretazione delle richieste).








2.4 decisioni
in autonomia

· i normali interventi operativi: scelta delle funzioni del software e delle procedure;

· la resa qualitativa e gli eventuali rifacimenti

con altri (colleghi e capi reparto)

modalità di lavoro nei casi di:

· commesse complesse

· informazioni incomplete 

· varianze esterne o interne.






2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)


“bagaglio culturale”

· conoscenza delle tecniche di organizzazione del lavoro

· conoscenza di base della riproduzione del colore

· conoscenza dei vincoli (della produzione di colori logotipo e della formatura)

· conoscenza degli elementi di informatica (hardware, software, reti)

· conoscenza dettagliata dei processi di comunicazione mediante stampa e sistemi collegati (work flow dei processi di stampa convenzionali e digitali, e dei processi di comunicazione collegati ai sistemi di stampa (tradizionali e digitali)

· valutazioni visive e tecniche di controllo, densitometriche e spettrofotometriche degli stampati

· aggiornamento costante sulle tecniche informatiche (applicativi specifici)

“capacità e comportamenti”
· disponibilità a cambiare posizione di lavoro

· diagnosi delle situazioni produttive problematiche provocate da varianze interne ed esterne



SETTORE LATTIERO-CASEARIO

FIGURA SELEZIONATA

conduttore di processi di pre-trasformazione

1
figura di riferimento
“perché è stata scelta”

perché si tratta di una figura tipica del settore, presente in tutte le aziende, e per gli sviluppi previsti.

figure assimilabili

· addetti al ritiro della materia prima

· addetti alla pastorizzazione

· addetti allo stoccaggio

· analisti di laboratorio di processo




2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
gestione ottimale della materia prima (latte in arrivo) in termini di controllo dei parametri qualitativi, destinazione, preparazione e stoccaggio per le lavorazioni successive, garantendo la continua alimentazione dei flussi di prodotto durante le lavorazioni, secondo i programmi stabiliti e intervenendo in caso di anomalie o fuori standard






2.2 attività

2.2 attività (segue)


· prelievo di campioni per le analisi di accettazione della materia prima

· stoccaggio della materia prima in relazione ai programmi di produzione

· pastorizzazione, standardizzazione, e invio alle lavorazioni successive

· esami di laboratorio per determinare le caratteristiche del latte in vista dei successivi utilizzi successivo.

· regolazione/manutenzione apparecchiature

· carico di semilavorati in uscita

· certificazione della "tracciabilità" del prodotto








2.3 relazioni 
con l’esterno:

con i trasportatori che conferiscono il prodotto o che caricano il semilavorato

interne all'azienda con:

· diretto superiore

· programmazione

· analisti di laboratorio,

· colleghi

· chi opera a valle (trasformazione)

· manutenzione








2.4 decisioni
in autonomia:

· accettazione della materia prima

· modalità e destinazione dello scarico

· modalità di preparazione (in relazione ai programmi)

· lavaggi delle apparecchiature

con altri

· diretto superiore: fuori standard, problemi organizzativi

· colleghi: problemi di routine, richiesta interventi (laboratori, manutenzioni)








2.5 altre informazioni
“bagaglio culturale”

· conoscenze tecniche chimico-microbiologiche

· conoscenza dei sistemi automatici

· utilizzo di strumenti informatici

“capacità”
· adattamento

· lavoro di gruppo



SETTORE MACCHINE E IMPIANTI

FIGURA SELEZIONATA

tecnologo di industrializzazione del prodotto/processo

1
figura di riferimento
i risultati delle indagini locali segnalano per questa figura una consistente diffusione, specie nelle aziende di maggiori dimensioni; in prospettiva i fabbisogni resteranno invariati (per la maggior parte delle imprese) o cresceranno (20% delle aziende intervistate); le difficoltà di reperimento risultano elevate.



2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
rendere realizzabile il prodotto conformemente alle specifiche richieste, impiegando al meglio (in termini di costi per l’azienda) le risorse e garantendo gli standard qualitativi, il rispetto dei termini di consegna, la soddisfazione del cliente







2.2 attività

2.2 attività (segue)


aspetti “tradizionali”
· descrive in una sequenza “ottimizzata” le fasi di lavorazione e montaggio di particolari e componenti delle macchine

· definisce, in stretta integrazione con la progettazione di prodotto, i cicli di lavorazione

· cura l’adeguamento delle tecnologie di produzione e l’eventuale ricorso a risorse esterne (make or buy)

· interviene sui problemi relativi al processo produttivo e al funzionamento degli impianti

“attività tipiche”

· individuazione/definizione della tipologia di impianto

· gestione e coordinamento della stesura e dello sviluppo del progetto e della commessa

· verifica della conformità del prodotto alle specifiche richieste

· scelte di “make or buy “
“attività limitrofe” (di interfaccia con altre figure)

· modifiche al progetto/costruzione pezzi

· coordinamento/controllo sub-fornitori.

· sviluppo tecniche e tecnologie innovative.

· assistenza al cliente nella fase di installazione e messa in servizio dell’impianto.

· verifiche ispettive interne ed esterne

“aspetti critici”

· conflitti tra: progettazione ed esecuzione; produzione e magazzino

· gestione varianti in corso d’opera (compatibilità delle esigenze del cliente con le possibilità realizzative)

· scelte di “make or buy”.

· individuazione della migliore tecnologia disponibile per la realizzazione del prodotto







2.3 relazioni 

2.3 relazioni (segue)


interne all’azienda

· con la direzione: esame/impostazione strategie sviluppo prodotto; analisi soluzioni tecniche particolari; definizione priorità d’intervento

· con ufficio tecnico e segreteria: coordinamento del progetto; documentazione ed informazioni relative alla produzione

· con ufficio acquisti: produzione esterna di parti o pezzi, approvvigionamenti; ricerca e sviluppo

· con ufficio personale: gestione delle risorse

· con ufficio commerciale: contenuti contratto di fornitura, tempi di consegna

· con la produzione: verifiche tecniche, controlli qualità

“esterne all’azienda”

· con i fornitori: particolari e sottosistemi; acquisti “spot“

· con i clienti: coerenza richieste/produzione; assistenza tecnica; sviluppo nuovi prodotti








2.4 decisioni
in autonomia

· modalità di costruzione interna o esterna

· svolgimento dei contenuti tecnici della commessa/ cicli di lavorazione

· acquisto di particolari materiali o pezzi

con altri

· slittamento dei termini di consegna

· migliorie tecniche in corso d’opera

· “superi” del budget






2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)
“bagaglio culturale”

· cultura tecnica di base (meccanica, elettro/elettronica, informatica)

· interpretazione dei disegni tecnici e degli schemi circuitali

· valutazione dei costi e dei fornitori

· conoscenze di base di contrattualistica, normative ambientali, sicurezza sul lavoro

· lingue estere (prima fra tutte l’inglese)

· conoscenza approfondita dell’azienda

· conoscenza del ciclo produttivo

“capacità/comportamenti”

· capacità di organizzare il proprio lavoro

· capacità di coordinare le risorse, in una visione di “lavoro di squadra”

· attitudine ai rapporti personali interni ed esterni

· disponibilità a collaborare con le entità coinvolte nel processo produttivo

· disponibilità all’aggiornamento continuo


SETTORE MECCANICA

FIGURA SELEZIONATA

tecnico di prodotto/processo a supporto delle unità operative di produzione

1
figura di riferimento
perché della scelta

è una figura che si afferma nelle logiche innovative dell’organizzazione della produzione: riduzione delle distanze tra produzione e funzioni di supporto; risposte più rapide, evitando le distorsioni informative; “snellimento” (disponibilità di macchine, materiali, attrezzature)

figure assimilabili

· tecnologo processi/qualità

· tecnologo UTE (unità tecnologica elementare)

· addetto tempi e metodi



2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
mantenere, affinare, migliorare il processo in field (produzione) in termini di efficienza e qualità, assistendo il personale, dialogando e fornendo continui feed-back alle funzioni di supporto, in particolare: ufficio tecnico, manutenzioni, qualità








2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


nel transitorio
· assiste alle prove: introduzione/sperimentazione nuovi prodotti, tecnologie/utensili, materiali

· collabora con l’ingegneria a definire il processo

· a supporto dell'unità operativa:

(esamina/interpreta gli schemi di lavorazione, ne valuta la fattibilità (risorse effettivamente disponibili), propone all'ingegneria le eventuali modifiche

( ottimizza il processo in field (in particolare: pre-setting, resetting, effettive capability)

· assiste e controlla il corretto set-up delle postazioni di lavoro (inclusi gli aspetti di sicurezza), suggerendo modifiche e accorgimenti.
a regime 

1. mantenimento del processo

\SYMBOL 110 \f "Wingdings" scostamenti rispetto ai parametri di produzione

- analisi dei dati di efficienza per individuare le cause di perdita e attivare le azioni correttive

- analisi dei “D-T” e guasti macchina.

- monitoraggio dei mezzi (macchine, attrezzature, movimentazioni)

\SYMBOL 110 \f "Wingdings" scostamenti rispetto agli standard qualitativi

- interventi per il mantenimento della “conformance”

- esame dei resi cliente

- ricerca sistematica degli sprechi

\SYMBOL 110 \f "Wingdings" sicurezza e ambiente

- collaborazione con il responsabile della sicurezza per la redazione delle schede di prevenzione.

\SYMBOL 110 \f "Wingdings" problemi specifici di produzione

(guasti, fornitura materiali, fornitura attrezzature)

interventi diretti, attivazione delle risorse specialistiche, controllo dell’effettiva realizzazione

2. trasferimento di know-how, addestramento
\SYMBOL 110 \f "Wingdings" “facilitazione” (introduzione modifiche/innovazioni)

\SYMBOL 110 \f "Wingdings" assistenza a unità operativa sui problemi contingenti

3. pianificazione attività di manutenzione
\SYMBOL 110 \f "Wingdings" TPM (total productive maintenance)/unità operativa:

- programmazione

- cura che sia attuato

- assistenza tecnica/metodologica

4. miglioramento

· individuazione/valutazione fattori/parametri più influenti (su efficienza, TPM, ergonomia, sicurezza) tramite il monitoraggio del processo, e riunioni di miglioramento della qualità del personale dell’unità operativa.

· proposte (alle funzioni interessate) per il miglioramento del processo e loro formalizzazione (attività di reporting)

aspetti critici

· relazioni con il personale

· confronto con gli altri enti per mantenere quanto richiesto/programmato








2.3 relazioni 
interne all’azienda

· gestione unità produttiva 

· ufficio tecnico (e tempi e metodi)

· qualità

· manutenzione

· operatori in produzione
“esterne all’azienda”

· fornitori di tecnologia

· fornitori di materiali

· fornitori di lavorazioni








2.4 decisioni
in autonomia

· fermo macchine

· benestare avvio nuova macchina

· risorse da destinare al resetting
con altri

· migliorie tecniche 

· modifiche macchinari o attrezzature

· data d'inizio del resetting 

· riunioni con il team per problemi di qualità 

· visite ai fornitori






2.5 altre informazioni
“requisiti personali”

· conoscenze di base: informatica, inglese

· capacità di: problem solving, utilizzo dati, ergonomia, animazione

“competenze organizzative”

· saper lavorare in autonomia, gestire le risorse, razionalizzare, gestire l'emergenza

· grande disponibilità


SETTORE MOBILI

FIGURA SELEZIONATA

tecnologo di industrializzazione di prodotto/processo

1
figura di riferimento
perché della scelta

· è una figura di interfaccia tra più funzioni presenti in contesti organizzativi diversi

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· fornire alla progettazione, alla produzione (e alle funzioni di supporto) in modo formalizzato (cicli di lavorazione) e non (dialogo) gli elementi per realizzare il prodotto nel modo più conveniente, in termini di costi, qualità (inclusi gli aspetti di sicurezza/ambiente), rispetto dei tempi

· assistere la produzione (e le funzioni di supporto) per risolvere problemi specifici (anomalie e varianze) e per il continuo miglioramento del processo








2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


· interpreta le esigenze del cliente e ne valuta la fattibilità (interfaccia tra commerciale e produzione)

· elabora soluzioni tecnologiche per l’ottimizzazione del processo in base alle specifiche di progetto (interfaccia tra progettazione e produzione)

· valuta (make or buy) in base alle caratteristiche della commessa, l’opportunità di ricorrere a risorse esterne (interfaccia tra acquisti e produzione)

· individua, sceglie, propone innovazioni tecnologiche, valutando parametri relativi al ritorno economico, alla qualità, alla sicurezza/ambiente (in collaborazione con la produzione)

nel transitorio
· collabora con la progettazione (input sui costi di industrializzazione; problemi che potrebbero insorgere in produzione), suggerendo le opportune modifiche

· analizza il progetto, definisce una prima ipotesi di processo produttivo e di fattibilità che discute con la progettazione

· raccoglie e valuta gli elementi per l’industrializzazione (compatibilità e adeguamento delle tecnologie aziendali; affidamento di lavorazioni all’esterno; “tempi di attraversamento”; materiali e fornitori), individuando le soluzioni ottimali, in termini di costi, qualità, tempi

· segue la “pre-serie” (scostamenti dagli standard qualitativi e dai parametri di produzione previsti) valuta i costi effettivi (consuntivo pre-serie), definisce le revisioni/adattamenti al progetto

· descrive il processo nelle singole fasi (sequenze, mezzi, parametri di lavorazione) nel rispetto delle procedure di qualità e delle norme di sicurezza

· fornisce alla produzione e ai servizi di supporto gli input necessari (scheda prodotto, scheda ciclo,  scheda controllo, scheda manutenzione)

a regime 

· collabora con la programmazione/logistica alla razionalizzazione della produzione: ottimizzazione sequenze in relazione ai concatenamenti tra diverse produzioni; riduzione delle scorte

· supporta la produzione e interagisce con le manutenzioni, nei casi di anomalie del processo o di cambio lavorazioni, trasferendo il know how necessario.

· tiene sotto costante monitoraggio il processo (corretto andamento, dinamiche costi), recependo le segnalazioni e i suggerimenti della produzione e delle funzioni di supporto

· studia e indica soluzioni e modifiche per il miglioramento








2.3 relazioni 
interne all’azienda

· con R&S/designer e commerciale (analisi preliminare, fattibilità)

· con acquisti (riduzione costi materiali e forniture)

· con qualità (definizione/rispetto specifiche)

· con programmazione/logistica (razionalizzazione produzione, flussi produttivi)

· con produzione e manutenzione (corretto andamento del processo)
“esterne all’azienda”

· fornitori di tecnologie

· fornitori di materiali

· fornitori di lavorazioni/attività








2.4 decisioni

2.4 decisioni (segue)


in autonomia

· come industrializzare il prodotto

· ciclo di produzione

· (mette gli altri in condizione di decidere)

con altri

· con il designer (rispetto dello stile nella industrializzazione del prodotto)

· con l’ufficio acquisti (approvvigionamenti, forniture)






2.5 altre informazioni
“bagaglio culturale”

· disegno, materiali, sistemi informatici, tecnologie e tecniche di produzione, CAD CAM CNC, tecniche degli assemblaggi
· metodologie e le tecniche del controllo qualità

· tecniche di programmazione della produzione e per l’ottimizzazione della logistica interna
· metodologie e le tecniche per l’ottimizzazione dei processi produttivi
· tecniche di analisi dei processi di lavoro e dell’organizzazione aziendale
· tecniche di analisi dei metodi e determinazione dei tempi operativi
“elementi chiave per la prestazione”
· capacità di comunicazione, relazionarsi con gli altri, trasferire conoscenze, mettere gli altri nelle condizioni di decidere

· disponibilità all’aggiornamento sui mercati, le tecnologie, le innovazioni
fattori di sviluppo professionale”

· maggiore autonomia in funzione della complessità delle soluzioni tecnico-organizzative

· auto-aggiornamento sulle innovazioni tecniche/organizzative

· specializzazione su tipologie di prodotti e processi

SETTORE NOBILITAZIONE TESSILE

FIGURA SELEZIONATA

conduttore di processo di tintura e stampa

1
figura di riferimento
perché della scelta

si tratta di una figura particolarmente delicata per il settore anche in relazione alla crescente variabilità e complessità del prodotto da trattare e dei processi di trattamento (problematiche di riproducibilità)

figure assimilabili

· tintore

· stampatore

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
partendo dal risultato voluto (campione), presidia i processi di tintura e/o stampa per realizzare il prodotto nella qualità, nei volumi e nei tempi desiderati, combinando in modo ottimale le risorse a disposizione e proponendo soluzioni migliorative








2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


nel transitorio
· segue la realizzazione del lotto-campione, segnala le anomalie e dà suggerimenti specifici alle funzioni di supporto (laboratorio, qualità)

· collabora alla messa a punto del prodotto/processo

· prende visione della ricetta (normalmente riferita a una macchina, a un substrato tessile e all’impiego di prodotti e coloranti): ne comprende il significato, la tipologia, l’articolazione, i punti critici e segnala, le eventuali incongruenze

a regime 

attenendosi a procedure/istruzioni assegnate dal sistema qualità, presidia il processo (incluse fasi semplici, quali lavaggi, purghe, candeggi, che completa in autonomia secondo processi standard), in particolare:

1. set-up di macchina

· riconosce /identifica il materiale da processare, ne valuta lo stato di idoneità.

· regola l’impianto, inserisce i dati di processo, verifica l’efficienza delle apparecchiature di regolazione/controllo.

· accerta che il materiale sia regolarmente caricato e pronto al trattamento

2. cucina colori

· aziona il magazzino automatizzato in cui ha opportunamente ordinato gli elementi (funzionalità e sicurezza), seleziona i coloranti, ne effettua il prelievo e il dosaggio (verificando la taratura della strumentazione elettronica di precisione e utilizzando strumentazioni informatiche per la registrazione dei prelievi, per l’impostazione dei dosaggi e per i movimenti di magazzino)

· effettua la miscelazione e la dissoluzione dei prodotti e coloranti in funzione della classe di appartenenza, in osservanza delle modalità, dei limiti di solubilità e delle norme di sicurezza.

3. controllo di processo

osservando lo stato del materiale tessile durante il trattamento, interpretando i segnali, sorvegliando l’efficienza e la sicurezza degli impianti interviene per:

· regolare i parametri (temperatura, tempi, acidità, velocità di avanzamento)

· apportare correzioni (aggiunte, schiarimenti, riprese), avvalendosi di prove di laboratorio o del controllo qualità o di test condotti autonomamente

4. attestazione di idoneità

attesta l’idoneità del processo condotto per promuovere l’avanzamento del prodotto alle lavorazione successive (compilazione di moduli cartacei o informatici)

5. manutenzioni

· segue la manutenzione ordinaria e la corretta esecuzione

· attiva gli altri interventi di manutenzione

· effettua una prima diagnosi di guasti e disfunzioni (restringimento del campo di indagine del guasto)

· collabora con lo specialista nell’individuazione del guasto (anche mediante telediagnosi)

· collabora alla soluzione del problema

6. miglioramento

· esamina i risultati del processo, ne rileva le anomalie (presunte o accertate) per migliorare l’affidabilità

· si confronta e coordina con i colleghi sulle modalità di conduzione per garantire la ripetibilità e miglioramento dei processi, il mantenimento in efficienza degli impianti, il rispetto della sicurezza

· effettua il monitoraggio di processo (dati statistici, frequenza guasti, anomalie, produttività, costi, affidabilità, carico inquinante), fornendo alle funzioni di supporto (qualità, laboratorio) elementi e suggerimenti per il miglioramento.

7. gestione e coordinamento risorse umane

· recepisce le segnalazioni dei collaboratori e favorisce la circolazione delle informazioni

· controlla il rispetto delle procedure di lavoro, incluse qualità, sicurezza, igiene e ambiente






2.3 relazioni 
fondamentali

· controllo qualità

· laboratorio

· programmazione produzione

· cliente

· approvvigionamenti

· manutenzioni

· collaboratori
interne all’azienda

· tecnologi di industrializzazione prodotto/processo

· tecnici sistema qualità

· tecnici di programmazione produzione/logistica

· tecnici di laboratorio

· tecnici ambiente/sicurezza

· tecnici di produzione

· tecnici di controlli/collaudi
· manutentori in genere

· conduttori processi finissaggio

· tecnici acquisti/approvvigionamenti

· tecnici di informatica industriale

· operatori di produzione

· conduttori sistemi automatizzati
“esterne all’azienda”

· servizi di manutenzione

· fornitori di tecnologie

· conti lavorazione

· clienti

· fornitori di coloranti e ausiliari






2.4 decisioni
in autonomia

· regolazione del processo

· promozione prodotto alle lavorazioni successive
con altri

· interventi correttivi

· avanzamento della produzione (con le funzioni di supporto alla produzione: laboratorio, qualità, manutenzioni)






2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)
“bagaglio culturale”

conoscenze di base

· tecniche gestionali

· norme sistemi qualità

· norme di sicurezza/igiene/ambiente

· elementi di calcolo dei costi e di tecniche statistiche

· tecniche di comunicazione (relazione con gli altri, redazione rapporti tecnici)

· inglese

· applicativi informatici comuni.

conoscenze tecniche

· materie prime, prodotti tessili
· processi (sistemi di applicazione, metodi di lavorazione, macchinari)

· strumentazione correntemente utilizzata negli impianti

· norme per la valutazione di conformità, solidità, nocività, e delle performances dei prodotti tessili

capacità

· interpretazione delle schede tecniche di coloranti, prodotti e fibre (significato dei dati, simbologia corrente, riferimenti alle norme tecniche) e adozione delle norme di sicurezza previste (schede di sicurezza) per i prodotti e i coloranti.

· gestione ottimale della ricetta: impiego dei coloranti (di qualunque classe) utilizzo (efficace) dei macchinari

“requisiti personali”

distinguere dettagli cromatici

memorizzazione

assumere decisioni in modo rapido e in situazioni complesse

resistenza allo stress



SETTORE PASTA E PRODOTTI DA FORNO

FIGURA SELEZIONATA

tecnici di ricerca/sviluppo alimentare

1
figura di riferimento
figure assimilabili

(ruoli della R&S: uffici, laboratori, impianti pilota)

· studio caratteristiche materiali e prodotti

· definizione degli elementi (test, ricette, standard di processo, sperimentazioni)

· sviluppo/fattibilità nuovi prodotti

· miglioramento prodotti esistenti

· gestione attività di progetto collegate

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· sviluppare nuovi prodotti

· migliorare i prodotti esistenti

· ottimizzare i processi








2.2 attività

2.2 attività (segue)


tipiche

· pianificazione/coordinamento attività sviluppo prodotti

· verifica fattibilità progetti

· aggiornamento su prodotti/concorrenza e su aspetti legali relativi alle materie prime ed ai prodotti

· preparazione test (consumatori) e fornitura di prototipi (coerenti con il product concept)

· definizione delle ricette (nuovi prodotti) delle tecnologie del processo

· identificazione miglioramenti per i prodotti esistenti (qualità, riduzione costi)

· assistenza/verifica in fase di industrializzazione (nuovi prodotti/modifiche esistenti)

· definizione degli standard di prodotto/processo

comuni ad altre figure
· pianificazione attività (finanza, marketing/vendite, ingegneria, acquisti, produzione)

· definizione fornitori (acquisti)

· presentazione dei progetti (marketing)

· valutazione mezzi tecnici necessari per nuovi prodotti/modifiche (ingegneria)

· valutazione prodotti (assaggi)

· definizione test sui consumatori (con marketing)

· collaudi impianti (ingegneria, qualità, produzione)

· preparazione lancio prodotto (marketing e vendite)

· partecipazione a interviste di gruppo per le ricerche di mercato

· partecipazione alla formazione del personale
aspetti cruciali

· definizione degli obiettivi e delle priorità

· realizzare prodotti in linea con le attese, tenendo conto dei vincoli aziendali

· trasferimento da laboratorio a produzione
difficoltà

· gestione contemporanea di molti progetti 

· molte interazioni con molte persone

· tempi di risposta al mercato







2.3 relazioni 

2.3 relazioni (segue)


· con direzione generale: benestare a progetto e a pianificazione attività

· con finanziario: valutazione conti economici nuovi prodotti e vincoli di costo; controllo attività

· ufficio legale: nuove leggi/direttive e ripercussioni sui prodotti

· con marketing: pianificazione attività; informazioni su stato avanzamento progetti; valutazioni di fattibilità; valutazioni campagne stampa e informazioni da mettere sulle confezioni; ricerche di mercato (valutazione risultati, test da svolgere)

· con vendite: nuovi prodotti della concorrenza; problemi del prodotto nei punti vendita

· con qualità: prodotti con problemi qualitativi; indicatori di processo/prodotto da monitorare; collaudi di nuovi prodotti

· con laboratorio: risultati analisi

· con laboratori/pilota (supporti operativi): piani di lavoro

· con industrializzazione: informazioni su prodotti da realizzare e impianti

· con ingegneria: fattibilità degli impianti(costi e tempi); caratteristiche impianti/attrezzature; collaudi

· con tecnologia: nuovi prodotti, linee, processi; prove industriali; criticità nuove produzioni; qualità dei prodotti; prodotti non soddisfacenti; modifiche di processo; impostazione del lavoro; andamento attività

· con packaging: caratteristiche dei prodotti ed effetti dei materiali; soluzioni ottimali; studi su nuovi materiali o sistemi di packaging

· con acquisti: caratteristiche delle materie prime e del sistema di fornitura; selezione fornitori

· con fornitori: correttivi da apportare






2.4 decisioni
in autonomia

relative al prodotto/processo:

· prove

· ricette

· processo

· tecnologie applicate

con altri

· pianificazione attività (con direzione generale, marketing, vendite, ingegneria, stabilimenti, acquisti)

· test (con marketing/ricerche di mercato)

· indicatori di processo prodotto, collaudi nuovi prodotti (con qualità)

· caratteristiche impianti e attrezzature, collaudi tecnologici (con ingegneria)

· soluzioni e studi materiali e sistemi di packaging (con packaging)

· prove industriali (con tecnologia)

· impostazione lavoro (con tecnologi)

· fornitori (con acquisti)








2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)
“bagaglio culturale”
conoscenze tecniche

· prodotti, processi tecnologici, materie prime, materiali di imballo, impianti, normativa alimentare, sicurezza e igiene

· strumenti di lavoro: computer (word, excel, intranet, banche dati, programmi specifici per la pianificazione), impianti pilota

abilità e caratteristiche della persona

· gestionali (organizzare le proprie attività, quelle degli altri, il tempo)

· analisi e sintesi (valutare alternative, vincoli e opportunità)

· lavoro di gruppo (confronto, ascolto, collaborazione)

· iniziativa (agire autonomamente con proposte)

· propensione al nuovo(ricercare nuove soluzioni, ampliando gli approcci; produrre e raccogliere idee originali, verificandone l’applicabilità)

· apprendimento continuo
esperienze chiave per la crescita professionale

· percorso su diverse posizioni aziendali: laboratori di analisi, produzione, qualità.

· esperienza nello sviluppo di nuovi prodotti

· esperienza nella gestione di progetti di sviluppo prodotto a complessità crescente

SETTORE TESSITURA

FIGURA SELEZIONATA

tecnici di produzione (gestione reparto/unità produttiva)

1
figura di riferimento
figure assimilabili

· responsabile di stabilimento (medio - piccolo)

· responsabile di reparto

· capo turno

· assistente

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· all’interno del budget assegnato e nel rispetto dei vincoli e delle procedure (inclusi gli aspetti di sicurezza/ambiente), fa sì che la produzione si realizzi nei volumi, nella qualità, nei tempi previsti, “ottimizzando” le risorse (tecniche, tecnologiche, umane) a sua disposizione.

· propone, recepisce, elabora soluzioni migliorative (processo e standard qualitativi)

· cura l’immagine dell’unità produttiva e l’armonizzazione della struttura operativa







2.2 attività

2.2 attività (segue)


nel “transitorio”(particolarmente importanti in relazione alla variabilità del prodotto)
· partecipa alla messa a punto del prodotto: suggerimenti specifici circa la realizzabilità alla progettazione (disegnatore), all’ingegneria (tecnologie e processo produttivo) alla qualità (controllo standard)

· fornisce gli elementi per definire il budget e li negozia con le funzioni preposte

· cura la preparazione delle macchine, il trasferimento di istruzioni per i cambi lavorazione, il corretto avviamento

“a regime”

· esame/interpretazione programma di lavoro (schede di lavorazione)
· assegnazione compiti e gestione personale (condizioni di marcata flessibilità)
· presidio della produzione: andamento (volumi, qualità, tempi); regolazione macchine/impianti e interventi correttivi (anche diretti); rispetto delle norme di sicurezza/igiene; manutenzioni ordinarie

· interfaccia con manutenzioni: chiamata (prima diagnosi/valutazione); collaborazione con  specialisti, anche con telediagnosi (ricerca guasto e ripristino)

· monitoraggio/miglioramento e reporting: rilevazioni sistematiche circa difettosità (tassi di rottura, fuori standard) e rispetto del budget; reporting su andamento produzione; scostamenti dal budget (richieste di variazioni/fabbisogni)

· sviluppo risorse umane: trasferimento conoscenze (inclusi aspetti sicurezza/igiene); addestramento; riunioni periodiche; valutazione








2.3 relazioni 

2.3 relazioni (segue)
con l’esterno

· manutenzioni

· fornitori di tecnologie/prodotti per la tessitura

· clienti (casi di contenzioso)

· fornitori di semilavorati o di façon

interne all’azienda

· disegno prodotto

· ingegnerizzazione

· qualità

· programmazione

· commerciale

· manutenzione/approvvigionamenti

· operatori (sincronia su obiettivi, convincimento)








2.4 decisioni
· nell’ambito del budget decide i mezzi per realizzare la produzione nel modo più economico

· in caso di scostamento discute con la direzione







2.5 altre informazioni

2.5 altre informazioni

(segue)


“bagaglio culturale”
· italiano parlato e scritto, inglese non solo tecnico (decentramento produttivo)

· confidenza con strumenti informatici (PC; word processor; reti proprietarie e non; videoconferenze)

· tecnologie e tecniche di tessitura

· materiali :fibre naturali e sintetiche; prodotti per la tessitura

· macchine tessili (orditoi; imbozzimatrici; telai)

· qualità: di sistema; “qualità totale”; standard di qualità

· tempi e metodi: elementi di base dell’organizzazione del lavoro.

· tecniche di programmazione della produzione

· normative di sicurezza ed igiene del lavoro

· software specifici (regolazione macchine/impianti, programmazione, produzione, monitoraggio produzione, statistiche)

· elementi di base di psicologia del lavoro

requisiti personali e comportamenti organizzativi

· assumere decisioni operative in situazioni complesse, affrontare imprevisti/difficoltà (varianze/ modifiche in corso d’opera, ad esempio variazioni della qualità della materia prima)

· diagnosi (rapidità di analisi, valutazione, interpretazione)

· gestione dei rapporti umani (ascolto, coinvolgimento/motivazione, risoluzione conflitti, assertività, circolazione delle informazioni)

· essere d’esempio ai lavoratori: (equilibrio/serenità/obiettività; flessibilità; ordine/ rigorosità)



SETTORE TRASPORTI

FIGURA SELEZIONATA

conduttore sistemi automatizzati

1
figura di riferimento
(molto nota e diffusa nel settore)

2
prestazione ideale


2.1 obiettivi
· realizzare i programmi di produzione nel rispetto degli standard di qualità / costo.

· perseguire il miglioramento continuo del processo (inclusi gli aspetti relativi ai mezzi, manutenibilità, ergonomia, sicurezza)






2.2 attività

2.2 attività (segue)

2.2 attività (segue)


nel “transitorio” (cambio lavorazione, introduzione di innovazioni di prodotto o di processo)

· partecipare all’installazione/modifica degli impianti/attrezzature per acquisire conoscenze e fornire suggerimenti

· leggere e interpretare gli input di produzione

· impostare dati e parametri in funzione della nuova lavorazione

· realizzare le operazioni relative al cambio attrezzatura

· attuare le predisposizioni necessarie al controllo e validazione dei nuovi cicli di lavorazione in collaborazione con le figure professionali preposte

“a regime”

1 presidio del processo di produzione

· avviare le macchine secondo le procedure

· controllare i tempi cicli macchina

· individuare i segnali deboli (rumorosità, giochi, derive termiche)

· interpretare le segnalazioniemesse dai sistemi di gestione e prevenire le devianze

· realizzare interventi correttivi e di ripristino, secondo le istruzioni

· compilare ed interpretare le carte di controllo e segnalarne le anomalie

· effettuare regolazioni/tarature dei parametri di lavoro

· stampare i report ‘on line’.

· registrare le fermate su supporto cartaceo o informatico

· trasferire informazioni/suggerimenti nel cambio turno
2. qualità/miglioramento:

· controllare e presidiare il livello qualitativo del prodotto

· correlare il difetto sul prodotto all’anomalia sul processo (SPC = Statistical Process Control)

· fornire proposte/suggerimenti di miglioramento (presidio prodotto/processo e manutenzione/ automanutenzione)

3. automanutenzione e manutenzione di 1° livello
· realizzare interventi di automanutenzione e TPM (total productive maintenance)

· rilevare le anomalie di funzionamento e valutarne lo stato di degrado

· valutare se intervenire direttamente o chiedere interventi esterni

· provvedere all’eventuale ripristino (finecorsa, cinghie)

· dare una prima valutazione sulla tipologia di guasto per orientare lo specialista

· collaborare con il manutentore nella ricerca del guasto e nella riparazione, fornendo informazioni sull’evento, precedenti e possibili cause

· registrare le anomalie ed indicare eventuali soluzioni di miglioramento

· verificare l’efficacia dell’intervento e la conformità dei parametri di processo

· partecipare all’aggiornamento dei dati di “efficienza tecnica”







2.3 relazioni 
· tecnico di produzione.

· tecnico di prodotto/processo 

· tecnologo di industrializzazione.

· manutentori (interni / esterni)
· altri conduttori.

· approvvigionamento materiali







2.4 decisioni
in autonomia

· interrompere l’attività produttiva se si determinino  condizioni che richiedono interventi correttivi per garantire la qualità del prodotto

· riprendere l’attività produttiva a seguito di un ”personale intervento di ripristino delle condizioni che lo consentano

con altri

· in presenza di “segnali deboli”, gli interventi correttivi per garantire la qualità del prodotto






2.5 altre informazioni
“bagaglio culturale”
· elementi di meccanica/fluidica, elettromeccanica/ elettronica.

· materiali e trattamenti.

· tecnologie fondamentali (e relative criticità): macchinari, impianti, strumentazione e componenti dell’automazione

· linguaggi PLC e fondamenti di informatica applicata al processo

· elementi di statistica (SPC).

· sicurezza. 

· elementi base di information technology.

· conoscenza del prodotto e del processo.

· cicli di controllo lavorazione.

· procedure di qualità, di manutenzione e miglioramento (TPM).

· procedure di raccolta dati

· metodi/tecniche di diagnosi e problem solving

requisiti personali e comportamenti organizzativi

· convivenza con gli specialisti

· comunicare efficacemente i problemi


Laboratorio


bilaterale








modalità di descrizione





Referenti


di settore











sperimentazione











prototipo








input


da laboratorio








input


a laboratorio


(messa a punto)











input


a laboratorio














- utilità





- praticabilità








evoluzione


del


contesto








� E’ opportuno sottolineare che l’obiettivo non era “descrivere le figure di riferimento” ma sperimentare sul campo la praticabilità del processo e degli strumenti, e  fornire indicazioni al Laboratorio per la loro messa a punto. A tal fine per ogni settore i Referenti hanno scelto una figura di riferimento da sottoporre a sperimentazione secondo la procedura concordata. 


� La “praticabilità” definisce i confini della descrizione, riconducendola nel campo in cui le parti sociali sono istituzionalmente ed effettivamente competenti. In questo modo si evita di attribuire alle parti sociali funzioni improprie, ad esempio la descrizione dei percorsi. Un problema che questo progetto lascia aperto è la definizione degli standard minimi di “competenza”. Il termine competenza in questo caso dovrebbe indicare il risultato atteso dall’intervento formativo e quindi delle capacità verificabili e certificabili (ad esempio, l’allievo deve essere capace di interpretare un diagramma di flusso, disegnare al cad un particolare meccanico). Per una efficace definizione degli standard si ritiene importante individuare un momento e una sede di concertazione tra le parti sociali e il sistema formativo.





� L’assunto di partenza del Laboratorio bilaterale, condiviso dai rappresentanti delle Categorie, è che le parti sociali siano competenti a individuare e descrivere gli elementi connotativi della professionalità ideale (fabbisogno professionale), utili a definire degli standard minimi di competenza, cioè una base comune di riferimento da cui procedere all’analisi dei fabbisogni formativi e alla progettazione dei percorsi.


E’ bene sottolineare che i fabbisogni formativi non sono automaticamente correlabili ai fabbisogni professionali. Evidentemente il fabbisogno formativo dipende in primo luogo dal soggetto da formare, ma è anche fortemente legato al contesto socio-economico (si pensi, ad esempio, a quel complesso di saperi - più o meno espliciti - e di relazioni sociali che formano la cultura produttiva di un distretto ), alle specifiche tecniche/tecnologie, alle scelte organizzative, allo stile di gestione aziendale.





� Cfr. nota 5 (ruolo istituzionale del parti sociali nello sviluppo del sistema formativo).


� All’atto dell’elaborazione del presente rapporto questa fase non era ancora stata avviata. Al riguardo va segnalata l’esigenza di non limitare l’analisi alla semplice ricognizione degli elementi comuni , ma di procedere a definirne lo “spessore”: saper comunicare efficacemente è un’esigenza comune a tutte le figure, ma per un tecnico di comunicazione/immagine, o per un redattore di manualistica, assume uno spessore particolare.





� Si veda in particolare: l’analisi dei fabbisogni formativi, relazione introduttiva al convegno EBNA/EBAS sul tema Artigianato, nuovi strumenti per lo sviluppo e l’occupazione – Palermo 2-3 dicembre 1999.





� Al termine competenza (cfr. G.P. Bresciani: le competenze, modelli di intervento e questioni aperte, in Professionalità - Editrice La Scuola - n° 38, 1997) si attribuiscono significati diversi. Spesso nel linguaggio comune il termine viene usato per individuare una capacità (quindi un contenuto potenziale): un neo-laureato a pieni voti in medicina è certamente una persona capace di fare il medico, ma non è un medico competente.





� Nel momento in cui la competenza non può essere astratta dall’ambito specifico in cui si esplica, non ha senso elaborare la descrizione di una figura ideale (figura di riferimento), ma bisogna “analizzare” e descrivere tanti casi quanti sono i contesti e le situazioni.


� L’impostazione metodologica è stata curata da Alessandra Selvatici.





� La formazione ha richiesto l’effettuazione di tre seminari (finalità del progetto, metodologia e strumenti per le interviste, elaborazione delle informazioni raccolte).


� Le previsioni vengono fatte sulla base di serie storiche di dati relativi alle presenze, alla loro dislocazione temporale, alle caratteristiche della clientela, ai servizi richiesti, ed evidenziano la rendita di posizione, il beneficio che deriva da una localizzazione vantaggiosa. A regime la produzione di servizi procede seguendo la traccia fornita da tali dati.





� Il carattere peculiare della produzione di servizi turistici è la ciclicità: giornaliera, settimanale, mensile, annuale; "fare la stagione" significa che i servizi devono essere disponibili quando sono richiesti: il prodotto esiste nel momento in cui viene consumato e solo se viene consumato.


� La qualità del prodotto turistico è la risultante delle qualità dei servizi che lo compongono, ma il suo apprezzamento effettivo avviene sulla base della cultura che esprime la domanda.
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